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Savona, spiaggia sotto al Priamar: il Comune approva la convenzione con l'Autorità
Portuale

Previsto il recupero dell'arenile con campi da beach soccer, utilizzabili anche

per il beach volley, spiaggia libera attrezzata e servizi Il recupero di una delle

spiagge più estese e frequentate, in pieno centro città, e la sua valorizzazione

come luogo pubblico di aggregazione giovanile e sportiva sono gli obiettivi

principali della Giunta comunale di Savona, che ha approvato la bozza di

convenzione relativa alla spiaggia sotto al Priamar. L'intento è sottrarre l'area

al degrado e all'incuria, spesso segnata da frequenti bivacchi, soprattutto

durante il periodo estivo. "La complementarità tra l'area sportiva e la spiaggia

libera attrezzata - spiega la giunta - può contribuire non solo ad ampliare

l'offerta, ma soprattutto a garantire un presidio costante dell'area durante tutto

l'anno e per un ampio arco orario giornaliero, ottimizzando l'investimento per i

servizi essenziali, che dovranno essere interamente realizzati anche qualora si

prevedano funzioni e attività più limitate per l'area". Il recupero della spiaggia

rientra in un progetto di più ampio respiro che interessa il Priamar e lo spazio

circostante. La prima fase riguarda il tratto di arenile compreso tra la zona

sottostante l'ingresso della ex piscina comunale di Trento-Trieste e la

scogliera, comprese le strutture sotto la passeggiata Trento-Trieste e il fossato retrostante il bastione San Francesco.

La seconda fase prevede il recupero del fossato retrostante il bastione San Francesco, dal quale si accede ad alcuni

locali denominati "cellette", attualmente utilizzati come magazzini. L'uso di questi spazi consentirebbe di collegare il

fossato all'arenile e, al contempo, di sfruttarne i volumi. Una volta completato il recupero degli spazi, il Comune indirà

un bando per affidarne la gestione. Sulla spiaggia è prevista la realizzazione di un'area sportiva con un campo da

beach soccer trasformabile in campi da beach volley, uno spazio per le attività sportive legate al mare con relativo

corridoio di lancio, e strutture per la balneazione con docce e spogliatoi. È previsto inoltre un chiosco bar, accessi e

percorsi per persone con disabilità, oltre a pedane e passerelle per l'accesso alla spiaggia. Il Comune di Savona

dovrà presentare richiesta di concessione demaniale per l'area interessata (spiaggia e fossato), attualmente in regime

doganale portuale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/12/30/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-spiaggia-sotto-al-priamar-il-comune-approva-la-convenzione-con-lautorita-portuale.html
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Botta (Spediporto): «Pesa lo scenario internazionale, per i porti italiani servono
infrastrutture, servizi efficienti e meno burocrazia»

« Il 2024è stato ancora un anno di tensioni soprattutto per il protrarsi dei

conflitti tra Russia e Ucraina e in Medio Oriente . Nel nuovo anno dovremo,

innanzitutto, capire se Trump manterrà quanto promesso in campagna

elettorale , ovvero se la "guerra dei dazi" non sarà più solo uno slogan ma

verrà seguito da azioni concrete sul mercato. E sarà importante anche capire

come si muoverà la nuova Commissione europea , alle prese con le molteplici

crisi, produttive, economiche, energetiche, che attanagliano il nostro

continente e con gli scenari politici internazionali. Le imprese dovranno,

dunque,  assumere decis ion i  s t ra tegiche in  grado d i  r ispondere

tempestivamente al mutare del quadro mondiale». Così il direttore generale di

Spediporto Giampaolo Botta traccia un bilancio dell'anno che si chiude e

delinea le prospettive per i prossimi 12 mesi «Il mondo - prosegue Botta - sta

cercando strade alternative alle tradizionali vie di accesso ai mercati, ai paesi

dove i beni vengono venduti o prodotti e lo sta facendo studiando soluzioni

flessibili e più economiche. Ecco allora che, con la crisi di Suez, si valutano

percorsi che non siano la circumnavigazione del Capo di Buona Speranza, si

guarda al rilancio della One Belt One Road, al nuovo corridoio IMEC e in generale a quelli Nord-Sud» Per quanto

riguarda la portualità italiana, secondo Spediporto i dati tendenziali di fine anno delineano un quadro sostanzialmente

stabile in termini di volumi rispetto agli anni passati. Per i porti di Genova e Savona, secondo anche quanto riferito

dalla stampa, il bilancio finale 2024 si attesterà a quota 2 milioni e 800 mila teu contro i 2 milioni e 740 mila

movimentati nel 2023. Per il solo porto di Genova, invece, dai 2 milioni e 394 mila teu dello scorso anno, si passerà a

2 milioni e 450 mila teu per il 2024. Giampaolo Botta «Evidentemente - osserva Botta - nel nostro paese si sta

sbagliando qualcosa nella strategia di posizionamento rispetto alle grandi direttrici mercantili internazionali.

Sicuramente c'è un aspetto economico da considerare: le tasche degli italiani non sono piene, si è attenti a come si

spendono i soldi e, dunque, i consumi sono stabili. Ma ci sono anche altri aspetti da valutare soprattutto alla luce degli

investimenti in infrastrutture che si stanno mettendo a terra. Ed è indispensabile semplificare le procedure, investire in

servizi tempestivi ed economici per la merce. Solo così potremo contrastare i porti del Nord Europa che stanno

scippando volumi importanti di contenitori».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/12/30/botta-spediporto-pesa-lo-scenario-internazionale-per-i-porti-italiani-servono-infrastrutture-servizi-efficienti-e-meno-burocrazia/
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Per il 2025 secondo Spediporto più infrastrutture, servizi efficienti e meno burocrazia

Politica&Associazioni Il direttore generale Botta traccia un bilancio dell'anno

che si chiude e delinea le prospettive per i prossimi 12 mesi di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il direttore generale Spediporto Giampaolo Botta saluta il

2025 che sta per arrivare delineando un quadro della situazione economica

nazionale che, spiega la nota dell'associazione, non può non partire da quanto

accade su scala internazionale: "Il 2024 è stato ancora un anno di tensioni

soprattutto per il protrarsi dei conflitti tra Russia e Ucraina ed in Medio

Oriente. Nel nuovo anno dovremo, innanzitutto, capire se Trump manterrà

quanto promesso in campagna elettorale, ovvero se la "guerra dei dazi" non

sarà più solo uno slogan ma verrà seguito da azioni concrete sul mercato. E

sarà importante anche capire come si muoverà la nuova Commissione

Europea, alle prese con le molteplici crisi, produttive, economiche,

energetiche, che attanagliano il nostro continente e con gli scenari politici

internazionali. Le imprese dovranno, dunque, assumere decisioni strategiche

in grado di rispondere tempestivamente al mutare del quadro mondiale". Una

grande complessità, dunque, alla quale la logistica, secondo il direttore

generale Spediporto, dovrà saper rispondere in modo efficiente e con soluzioni anche innovative: "Il mondo - osserva

Botta - sta cercando strade alternative alle tradizionali vie di accesso ai mercati, ai paesi dove i beni vengono venduti

o prodotti e lo sta facendo studiando soluzioni flessibili e più economiche. Ecco allora che, con la crisi di Suez, si

valutano percorsi che non siano la circumnavigazione del Capo di Buona Speranza, si guarda al rilancio della One

Belt One Road, al nuovo corridoio Imec e in generale a quelli Nord-Sud". Per quanto riguarda la portualità italiana i

dati tendenziali di fine anno delineano un quadro sostanzialmente stabile in termini di volumi rispetto agli anni passati.

Per i porti di Genova e Savona, secondo anche quanto riferito dalla stampa, il bilancio finale 2024 si attesterà a quota

2 milioni e 800 mila teu contro i 2 milioni e 740 mila movimentati nel 2023. Per il solo porto di Genova, invece, dai 2

milioni e 394 mila teu dello scorso anno, si passerà a 2 milioni e 450 mila teu per il 2024. "Evidentemente - è il

pensiero del direttore generale Spediporto - nel nostro paese si sta sbagliando qualcosa nella strategia di

posizionamento rispetto alle grandi direttrici mercantili internazionali. Sicuramente c'è un aspetto economico da

considerare: le tasche degli italiani non sono piene, si è attenti a come si spendono i soldi e, dunque, i consumi sono

stabili. Ma ci sono anche altri aspetti da valutare soprattutto alla luce degli investimenti in infrastrutture che si stanno

mettendo a terra". Questo infine il chiaro "messaggio di fine anno" di Botta: "E' indispensabile semplificare le

procedure, investire in servizi tempestivi ed economici per la merce. Solo così potremo contrastare i porti del Nord

Europa che stanno scippando volumi importanti di contenitori". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/12/30/per-il-2025-secondo-spediporto-piu-infrastrutture-servizi-efficienti-e-meno-burocrazia/
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ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Le sfide del 2025, Botta (Spediporto): "Tensioni internazionali, il Capo di Buona Speranza
non è l'unica alternativa a Suez"

Il direttore generale degli spedizionieri genovesi traccia un bilancio dell'anno

che si chiude e delinea le prospettive per i prossimi 12 mesi Genova - Il

direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, saluta il 2025 che sta per

arrivare delineando un quadro della situazione economica nazionale che parte

da quanto accade su scala internazionale: "Il 2024 è stato ancora un anno di

tensioni soprattutto per il protrarsi dei conflitti tra Russia e Ucraina e in Medio

Oriente. Nel nuovo anno dovremo, innanzitutto, capire se Trump manterrà

quanto promesso in campagna elettorale, ovvero se la "guerra dei dazi" non

sarà più solo uno slogan ma verrà seguito da azioni concrete sul mercato. E

sarà importante anche capire come si muoverà la nuova Commissione

europea, alle prese con le molteplici crisi, produttive, economiche,

energetiche, che attanagliano il nostro continente e con gli scenari politici

internazionali. Le imprese dovranno, dunque, assumere decisioni strategiche

in grado di rispondere tempestivamente al mutare del quadro mondiale". Una

grande complessità, dunque, alla quale il settore della logistica, secondo il

direttore generale degli spedizionieri genovesi, dovrà saper rispondere in

modo efficiente e con soluzioni anche innovative: "Il mondo - osserva Botta - sta cercando strade alternative alle

tradizionali vie di accesso ai mercati , ai paesi dove i beni vengono venduti o prodotti e lo sta facendo studiando

soluzioni flessibili e più economiche. Ecco allora che, con la crisi di Suez, si valutano percorsi che non siano la

circumnavigazione del Capo di Buona Speranza, si guarda al rilancio della One Belt One Road, al nuovo corridoio

Imec e in generale a quelli Nord-Sud". Per quanto riguarda la portualità italiana i dati tendenziali di fine anno delineano

un quadro sostanzialmente stabile in termini di volumi rispetto agli anni passati. Per i porti di Genova e Savona,

secondo anche quanto riferito dalla stampa, il bilancio finale 2024 si attesterà a quota 2 milioni e 800 mila teu contro i

2 milioni e 740 mila movimentati nel 2023. Per il solo porto di Genova, invece, dai 2 milioni e 394 mila teu dello

scorso anno, si passerà a 2 milioni e 450 mila teu per il 2024. "Evidentemente - è il pensiero del Direttore Generale

Spediporto - nel nostro paese si sta sbagliando qualcosa nella strategia di posizionamento rispetto alle grandi

direttrici mercantili internazionali . Sicuramente c'è un aspetto economico da considerare: le tasche degli italiani non

sono piene, si è attenti a come si spendono i soldi e, dunque, i consumi sono stabili. Ma ci sono anche altri aspetti da

valutare soprattutto alla luce degli investimenti in infrastrutture che si stanno mettendo a terra". E il "messaggio di fine

anno" di Botta è chiaro: "È indispensabile semplificare le procedure , investire in servizi tempestivi ed economici per

la merce. Solo così potremo contrastare i porti del Nord Europa che stanno scippando volumi importanti di

contenitori".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/12/30/news/sfide_2025_botta_spediporto_tensioni_internazionali_porti_italiani-14912674/
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Arrivato in acque italiane il nuovo rigassificatore del porto di Ravenna

La Bw Singapore inizia l'ultima fase di lavori prima della sua entrata in funzione

Un nuovo step avvicina l'arrivo del nuovo rigassificatore al porto di Ravenna.

È arrivata in Italia la nave BW Singapore, la Fsru (Floating storage and

regasification unit) che entrerà in funzione nell'area portuale nella primavera del

prossimo anno. L'unità galleggiante, proveniente dai cantieri di Dubai, ha

raggiunto il cantiere navale Fincantieri di Palermo, tra i più importanti del

Mediterraneo, dove si fermerà per poco più di un mese per operazioni di

rifinitura tecnica. Nello specifico, si spiega in una nota di Snam, saranno

effettuati lavori meccanici, strumentali ed elettrici e lavori di messa a punto di

alcune apparecchiature. Tali attività sono finalizzate alla preparazione della

nave rigassif icatrice alle successive operazioni di messa in gas e

raffreddamento, previste presso il terminal di Cartagena, in Spagna. La nave è

attesa poi a Ravenna nel mese di febbraio per il collegamento alla piattaforma

d'ormeggio, completata e posata lo scorso novembre, la ricezione di ulteriori

quantità di GNL e le ultime attività di verifica propedeutiche all'entrata in

esercizio prevista i primi giorni di aprile 2025.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/arrivo-italia-rigassificatore-snam-porto.html
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Confitarma chiede all'Adsp di annullare la gara per il rimorchio a Ravenna

Porti Impossibile per tutti salvo che per l'incumbent (Sers, gruppo Msc) la

partecipazione: l'associazione confindustriale propone l'affidamento diretto del

servizio al rigassificatore a un consorzio di operatori di REDAZIONE

SHIPPING ITALY L'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico centro

settentrionale dovrebbe "procedere all'annullamento in via di autotutela del

bando di gara per la concessione del servizio di rimorchio nel porto e nella

rada di Ravenna". L'istanza è messa nero su bianco in un a lettera appena

inviata all'ente portuale romagnolo (e, stando all'intestazione, solo ad esso e

non anche alla locale Capitaneria di Porto, effettiva stazione appaltante del

servizio) su carta intestata di Confitarma e firmata dal segretario generale di

quest'ultima Luca Sisto. Secondo l'associazione confindustriale degli armatori

il termine di avvio del servizio previsto dal bando pubblicato meno di due mesi

fa (primo aprile 2025) sarebbe troppo ravvicinato. "L'unico soggetto in grado,

in concreto, di avere la disponibilità per tale data dei mezzi nautici necessari

(così come indicati nei documenti di gara) risulta essere il soggetto

attualmente concessionario del servizio di rimorchio nel porto di Ravenna".

Secondo Confitarma, cioè, a parte Sers, marchio appartenente alla Medtug del gruppo Msc, nessuno in così breve

tempo può metter insieme la flotta richiesta dal bando (15 mezzi con caratteristiche ben definite). Cosa che, a dire

della sigla confindustriale (che, stante il pregiudizio ventilato, parrebbe agire più che a tutela degli utenti dello scalo

come Grimaldi o Amoretti, per quella dei potenziali partecipanti alla procedura), configurerebbe una restrizione della

concorrenza passibile di intervento Antitrust, come già avvenuto, avverte Confitarma, in ambito di servizi ferroviari

regionali. Proprio l'esperienza emiliana in questo settore, si legge ancora nella missiva, indicherebbe la soluzione, con

una posposizione del termine per l'avvio del servizio da parte dell'aggiudicatario "di almeno due anni". Nel mentre,

caldeggia Confitarma, all'incumbent non solo andrebbe in proroga il servizio portuale, ma potrebbe essergli anche

affidato, fino al nuovo termine di avvio del servizio complessivo, quello per il rigassificatore che entrerà in funzione in

primavera. "In alternativa - è l'ultimo suggerimento di Sisto - qualora l'atttuale gestore concessionario del citato

servizio di rimorchio non fosse disponibile ad assicurare il servizio di rimorchio al rigassificatore Fsru, ad avviso della

scrivente codesta Autorità potrebbe affidare lo stesso ad un gruppo di operatori in forma consortile". A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/12/30/confitarma-chiede-alladsp-di-annullare-la-gara-per-il-rimorchio-a-ravenna/
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Acquaroli traccia il bilancio del mandato: "Pronti per le elezioni regionali"

Nella tradizionale conferenza stampa di fine anno il Presidente della Regione

fa il punto su sanità e infrastrutture Pesaro Capitale della cultura e G7 salute di

Ancona: due momenti  importanti  nel 2024 del le Marche. Vetr ina e

riconoscibilità. Parte da qui Francesco Acquaroli, nella conferenza stampa di

fine anno, per poi riassumere l'attività amministrativa della sua Giunta, che è

proiettata su tutta la legislatura. Un bilancio di mandato, dunque. Acquaroli

pone enfasi sui tanti cantieri: infrastrutture e ospedali. Cantieri chiusi, come il

nuovo ospedale di Amandola , o da aprire, ed è il caso della penisola del porto

di Ancona , per potenziare i traffici. E si passa così all'economia , che ha

subito battute d'arresto a causa soprattutto del Covid e dell'inflazione, ricorda

Acquaroli, che parla anche dei problemi della manifattura. Ce le ricordano

anche le recenti cronache: chiusura del ramo per carta da ufficio di Fedrigoni ,

chiusura di Beko a Comunanza nel 2025. Ma la manifattura deve restare la

base dell'economia marchigiana, "non è sostituibile", dice il presidente. Grandi

imprese, come piccole. I fondi europei 2021-2027 come iniezione decisiva per

l'economia. E qui c'è stato uno sforzo per assorbirli e cofinanziarli. Sforzo

che, rimarca Acquaroli, c'è anche sulla sanità . Nuovi ospedali, e lo abbiamo detto. Borse per le specializzazioni dei

medici. E la riforma del settore, con la nascita delle Aziende sanitarie territoriali . Imminenti gli atti aziendali - dà

questa notizia il governatore - per metterla a terra. Sanità che, ammette Acquaroli a una nostra domanda, sarà duro

terreno di scontro alle prossime elezioni regionali. Liste d'attesa, carenza di medici e mobilità: troppi marchigiani che

si curano fuori regione. Problemi non negati, ma il governatore è netto: abbiamo ereditato un sistema fragile, stiamo

cercando di cambiarlo. Quanto alla data del voto , autunno 2025 o primavera 2026, due sole parole: "Siamo pronti".

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/12/acquaroli-bilancio-di-fine-mandato-pronti-per-le-elezioni-regionali-83bbd0ad-f880-4456-9ff7-2cc712f9e7cf.html
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Corrieri incensurati arrestati al porto di Ischia con hashish e cocaina

I schia. Intensificati i controlli dei carabinieri della locale compagnia in vista

delle festività di Capodanno. Tra i principali obiettivi, il porto commerciale

dell'isola, punto di arrivo per numerosi turisti. Durante un'operazione di routine,

i militari hanno arrestato tre persone, un uomo di 39 anni e due donne di 49 e

50 anni, tutte di Napoli e senza precedenti penali, per detenzione di droga a

fini di spaccio. I tre sono stati notati dai carabinieri mentre, con fare sospetto,

cercavano di abbandonare una valigia nel tentativo di eludere i controlli.

L'uomo ha dichiarato di essere una guardia giurata , informazione risultata

veritiera, ma che non ha evitato la perquisizione. All'interno del bagaglio, i

militari hanno trovato cinque involucri contenenti mezzo chilo di cocaina e tre

panetti di hashish per un totale di 250 grammi. Inoltre, nel portafogli dell'uomo

sono state scoperte altre due dosi di cocaina. Oltre agli stupefacenti, sono

stati sequestrati 465 euro in contanti, ritenuti provento dell'attività illecita, e tre

smartphone. I tre arrestati sono stati trasferiti in carcere con l'accusa di

detenzione di sostanze stupefacenti finalizzata allo spaccio. Salva il mio

nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che

commento. .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/12/corrieri-incensurati-arrestati-al-porto-di-ischia-con-hashish-e-cocaina/
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Tentano di abbandonare una valigia al porto: i carabinieri li notano e li arrestano

A finire in manette tre incensurati A Ischia i carabinieri della locale compagnia

sono impegnati in una serie di controlli in vista del capodanno. Tra i principali

obiettivi il porto commerciale con tanti turisti che raggiungono l'isola. Durante

le perquisizioni 3 persone hanno visto i militari e tentato di eludere il controllo.

Sono un uomo e due donne. Lui ha 39 anni, mentre le donne hanno 49 e 50

anni. Sono tutti di Napoli e incensurati. I militari notano quell'atteggiamento

sospetto mentre i 3 tentano di abbandonare una valigia e li fermano per

controllarli. "Sono una guardia giurata", dirà l'uomo. Il 39enne dice la verità ma

questo non evita la perquisizione. Nella borsa 5 involucri con all'interno mezzo

chilo di cocaina e 3 panetti di hashish per altri 250 grammi di sostanza

stupefacente. Nel portafogli dell'uomo altre 2 dosi di cocaina. Sequestrati la

somma in contanti di 465 euro e 3 smartphone. I tre, che devono rispondere di

detenzione di droga a fini di spaccio, sono stati trasferiti in carcere.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/arresti-droga-porto-ischia.html
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Ischia, controlli al porto: Carabinieri arrestano 3 persone per droga

A Ischia i carabinieri della locale compagnia sono impegnati in una serie di

controlli in vista del capodanno. Tra i principali obiettivi il porto commerciale

con tanti turisti che raggiungono l'isola. Durante le perquisizioni 3 persone

vedono i carabinieri e tentano di eludere il controllo. Sono un uomo e due

donne. Lui ha 39 anni mentre le donne hanno 49 e 50 anni. Sono tutti di Napoli

e sono incensurati. I militari notano quell'atteggiamento sospetto mentre i 3

tentano di abbandonare una valigia e li fermano per controllarli. "Sono una

guardia giurata", dirà l'uomo. Il 39enne dice la verità ma questo non evita la

perquisizione. Nella borsa 5 involucri con all'interno mezzo chilo di cocaina e 3

panetti di hashish per altri 250 grammi di sostanza stupefacente. Nel portafogli

dell'uomo altre 2 dosi di cocaina. Sequestrati la somma in contanti di 465 euro

e 3 smartphone. I tre - devono rispondere di detenzione di droga a fini di

spaccio - sono stati trasferiti in carcere. Vuoi pubblicare i contenuti di Napoli

Village.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito?

Contattaci all'indirizzo redazione@napolivillage.com.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/arcipelago/ischia-controlli-al-porto-carabinieri-arrestano-3-persone-per-droga/
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Il 2024 letto con gli interventi dell'Amministrazione Marchionna

Dalla costituzione dell'Aro Br/4 con il Comune di Brindisi come unico

componente al Servizio di segretariato sociale, passando per il Dossier per la

Capitale della Cultura Di seguito un comunicato stampa del Comune di Brindisi

che riassume quanto realizzato nel 2024. I punti salienti sono stati toccati dal

sindaco Giuseppe Marchionna durante la conferenza stampa di fine anno, che

si è tenuta nella mattinata di oggi, lunedì 30 dicembre 2024, presso la Sala

Conferenze "Mario Marino Guadalupi" del Comune di Brindisi. I risultati

elencati sono raggruppati per settore. Urbanistica Completamento dei progetti

di rigenerazione urbana che riguardano: Progetto Smart City Port che

interessa il water front portuale, rimodulando interventi non sostenibili per

inadeguatezza dei finanziamenti e/o per mancata disponibilità delle aree

interessate. In questo quadro è stata raggiunta un'intesa con l'Autorità d i

Sistema del Mare Adriatico Meridionale per il recupero (a cura e spese della

stessa Autorità) dell'ex Capannone Montecatini e il successivo passaggio in

proprietà al Comune di Brindisi; predisposizione di una Strategia Urbana

Territoriale e dei relativi interventi di rigenerazione urbana. Nel corso del 2024

è stata avviata quella relativa al rione Perrino, con l'approvazione di un intervento di rigenerazione con il contributo di

privati e con il rilascio per permesso di costruire in deroga per la realizzazione di alloggi popolari Arca Nord. Ulteriori

iniziative a completamento della rigenerazione urbana del quartiere sono previste nel 2025. Definizione del

procedimento di pianificazione territoriale finalizzato all'adeguamento del prg al Pptr e della variante normativa del

Prg per l'eliminazione della sovrapposizione della vincolistica del Putt/p; adozione della legge regionale 36/2023

(cosiddetto Piano Casa ) per la disciplina degli interventi di ristrutturazione edilizia e l'individuazione degli ambiti

edificati ammessi a tale procedura; attività di riordino nella gestione delle autorizzazioni Fer (Fonti Energia

Rinnovabili) , che nel 2025 garantiranno entrate più significative, anche alla luce della puntuale applicazione del dm

10/09/2010 (compensazioni territoriali). Lavori pubblici Acquisizione dei terreni dismessi da Rfi per la realizzazione di

un parcheggio da 360 posti in via Tor Pisana; acquisizione del parcheggio provvisorio in zona aeroporto realizzato

dal Commissario G7 per potenziare la capacità di sosta (210 posti auto) in aggiunta ai 300 posti auto già nella

disponibilità dell'Amministrazione Comunale;interventi di messa in sicurezza di vari edifici scolastici di proprietà

comunale; studi di valutazione dello stato delle essenze arboree nel perimetro cittadino, per valutare l'urgenza di

interventi volti a salvaguardare la pubblica e privata incolumità; definizione del programma di interventi straordinari

sulle strade cittadine al fine di garantirne la sicurezza. Ambiente Atto di costituzione dell' Aro Br/4 che prevede il

Comune di Brindisi quale unico ente componente. Tale atto consentirà nel 2025 l'indizione

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/brindisi-bilancio-fine-anno-2024-amministrazione-marchionna.html
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di una gara decennale per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani che sarà incentrata su

meccanismi premiali (percentuali di raccolte differenziate, organizzazione del servizio, ecc.), piuttosto che sul

massimo ribasso; approvazione del nuovo Regolamento di Igiene Urbana , che prevede il coinvolgimento di volontari

ambientali al fine di promuovere la cultura del corretto smaltimento e - se del caso - l'applicazione di sanzioni ai

trasgressori; intervento di messa in sicurezza di emergenza della discarica di Autigno (3 milioni di euro di contributo

regionale) e contestuale continuità delle attività di emungimento del percolato (300mila euro sul bilancio comunale) per

contrastare le infiltrazioni nelle falde acquifere; conclusione dell'intervento di bonifica di Micorosa , con accordo con

Eni Rewind per la gestione post operam del sito; ripresa dell' Accordo di Programma del 2021 per la definizione degli

interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi. La

progettazione affidata ad Asset prevede i seguenti interventi: analisi di rischio specifica; caratterizzazione del

Villaggio residenziale San Pietro e analisi di rischio specifica del sito; messa in sicurezza e bonifica della falda

freatica Costa Morena, compreso impianto per il trattamento delle acque di falda; messa in sicurezza e bonifica della

falda freatica Fiume Grande, compreso impianto di trattamento delle acque di falda. Interventi di bonifica in area

Stagni e Saline di Punta della Contessa: esecuzione indagini integrative. Programmazione economica e sviluppo

Consegna e apertura di due beni confiscati a seguito di avviso pubblico alle associazioni Auser ed Eridano;

inaugurazione Casa del Turista , a seguito degli interventi finanziati dal Pnrr; realizzazione del progetto " Anci Giovani

e Imprese " con hackaton nelle scuole superiori della Provincia per sviluppare la cultura d'impresa. A breve sarà

indetto bando per finanziare le start up più meritevoli; inaugurazione Sportello Rete di Invitalia presso in Convento ex

Scuole Pie; realizzazione terzo programma " Bravo Innovation Hub " di accelerazione di start up provenienti da tutta

Italia (unico sportello in Puglia); processo di ascolto e partecipazione a sostegno dell'elaborazione del dossier di

Brindisi , candidata Capitale Italiana della Cultura 2027; riconoscimento alle Case di Quartiere di Brindisi come "good

practice" da parte del Programma comunitario Urbact; avvio della prima Comunità Energetica Rinnovabile (Cer) nel

Quartiere Sant'Elia. Impianto di 30 Mw installato sulla scuola di via Mantegna; Acquisizione del titolo di " Brindisi Città

che legge " 2024, con il progetto "Libri in circolo". Patrimonio Affidamento di sei appalti integrati (progettazione

esecutiva ed esecuzione lavori) per i seguenti recuperi del patrimonio comunale: ex Agenzia delle Entrate da

destinare a sede dei corsi universitari; ex Convento San Domenico e dell'ex Istituto Marconi da destinare a

studentato; chiesa del Cristo da destinare a spazi per concerti, eventi, esposizioni; ex scuola di via Maglie da

destinare a mensa universitaria; sede della Croce Rossa Italiana da destinare a spazi di assistenza socio-sanitaria;

ex Parco della Rimembranza e dell'area naturalistica lungo il Canale Patri. Aggiornamento dell'i nventario dei beni

immobili comunali ; revisione del Regolamento per la gestione e alienazione dei beni immobili comunali ; Servizio

Edilizia Residenziale Pubblica : revisione degli schemi di convenzione con Arca Nord; avvio e l'implementazione del

procedimento di distacco delle utenze condominiali di fornitura

Brindisi Report

Brindisi
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di acqua e fogna e attivazione dei singoli allacci; predisposizione della Carta dei Servizi in coerenza con le

disposizioni legislative regionali vigenti in materia; predisposizione dello schema di regolamento per l'emergenza

abitativa per circa il 25 per cento del patrimonio abitativo; avvio del censimento degli alloggi comunali di edilizia

residenziale pubblica. Servizi sociali Gli interventi perseguiti attraverso l'Ambito socio-sanitario Brindisi-San Vito dei

Normanni sono stati: istituzione, per la prima volta, del Servizio di Segretariato Sociale conseguendo uno dei livelli

essenziali di prestazione (Lep) previsti dalla normativa; rimodulazione dello sportello social e e, tra i primi in Puglia,

istituita la rete dell'antiviolenza con tutte le Istituzioni interessate; per la prima volta, è stata creata l' équipe

multidisciplinare con la Asl , per la lotta all'abuso, al maltrattamento e alla violenza sulle donne e sui minori nonché

l'équipe per l'affido dei minori; è stato sottoscritto un Accordo con la Comunità di Sant'Egidio per un servizio

d'intervento per le persone senza tetto e gli anziani in stato di disagio; è stato acquisito un veicolo natante confiscato

alla mafia , per iniziative sociali nel 2025; sono stati attivati cinque punti di alfabetizzazione digitale per anziani o

persone con bassa scolarizzazione; è stato istituzionalizzato, per la prima volta, un servizio di coordinamento interno

, quindi pubblico, di tutti i servizi sociali esternalizzati; è stata praticamente azzerata la lista di attesa per i servizi di

assistenza domiciliare e si prevede, nel 2025, di ampliare la platea dei beneficiari attraverso nuove risorse;

nonostante l'aumento consistente dei casi di disabilità, si è riusciti a mantenere invariato il servizio di integrazione

scolastica , con il numero di operatori più alto di tutta la provincia di Brindisi; si è chiuso il procedimento concorsuale

per l' assunzione di cinque assistenti sociali e due istruttori amministrativi , con assunzioni a gennaio 2025; nel 2025

saranno, per la prima volta, istituiti il Servizio di Pronto Intervento Sociale e l'Unità di Strada Cultura Predisposizione

e presentazione del Dossier di Brindisi Capitale Italiana della Cultura 2027 , coordinato dal direttore della andidatura

Chris Torch. Il dossier presentato dal titolo "Navigare il Futuro" è frutto della più ampia partecipazione di tutti gli

stakeholders.

Brindisi Report

Brindisi
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Sequestrata a Gioia Tauro una tonnellata di botti illegali

La Guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nel corso di

un'operazione congiunta, hanno sequestrato nel porto di  Gioia Tauro una

tonnellata di botti privi delle necessarie autorizzazioni. Il materiale esplodente

é stato trovato in alcuni container provenienti dalla Cina. La documentazione

doganale allegata indicava che all'interno dei container vi fosse materiale di

vario tipo legale, ma i controlli, grazie anche alla strumentazione scanner in

possesso dei finanzieri e degli operatori dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha portato alla scoperta dei botti illegali, nascosti in un carico di

copertura. Del ritrovamento è stata informata la Procura della Repubblica di

Palmi, che sta coordinando adesso l'attività dei distruzione dei botti da parte

del Nucleo artificieri del Cerimant, il centro rifornimenti e manutenzioni

dell'Esercito.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/12/30/sequestrata-a-gioia-tauro-una-tonnellata-di-botti-illegali_06d4a156-f882-4ecb-99bb-59a174413ec6.html
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I: CS FUOCHI PIROTECNICI - richiesta pubblicazione

(AGENPARL) - lun 30 dicembre 2024 COMUNICATO STAMPA ADM E GDF

INTERCETTANO E SEQUESTRANO FUOCHI PIROTECNICI ILLEGALI

NEL PORTO DI GIOIA TAURO Gioia Tauro, 30 dicembre 2024 - Un duro

colpo al traffico illecito di fuochi pirotecnici è stato sferrato dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM) con la collaborazione della Guardia di Finanza,

a ridosso del Capodanno. Una tonnellata di materiale esplodente, privo delle

necessarie autorizzazioni, è stata intercettata e posta sotto sequestro

sventando così un grave pericolo per la sicurezza pubblica. In particolare, nel

corso delle attività di controllo doganale nel Porto di Gioia Tauro finalizzate

alla lotta al traffico di merci contraffatte, sono stati bloccati diversi container

provenienti dalla Cina e destinati presumibilmente in Libia. La documentazione

doganale del carico in transito nel porto calabrese indicava la presenza di

varie tipologie di oggetti, ma una volta sottoposti i container a scansione

radiogena tramite gli impianti in dotazione all'Agenzia e a seguito di una

ispezione fisica, si è accertato che la spedizione in realtà era costituita da un

vero e proprio arsenale di fuochi pirotecnici, abilmente occultati dietro un

carico di copertura. Questa importante operazione si inserisce nell'ambito di una complessa attività di analisi dei

rischi locali sviluppata in collaborazione con la Guardia di Finanza che ha portato, negli ultimi anni, al sequestro di

oltre 25 tonnellate di fuochi d'artificio illegali attualmente in corso di distruzione. Considerata la pericolosità della

spedizione, le operazioni di brillamento hanno seguito una procedura molto delicata già a partire dalle attività di

inventario della merce; successivamente, su disposizione del Tribunale di Palmi, l'Ufficio di Gioia Tauro h a

interessato il Centro rifornimenti e manutenzioni (Ce.Ri.Mant.) di Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un

nucleo di artificieri altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale. Le operazioni di distruzione - che

si concluderanno proprio in questi giorni - sono state realizzate in un'area che non intralcia le attività portuali. ADM e

la Guardia di Finanza si dimostrano sempre in prima linea nella lotta ai traffici illeciti di qualsiasi tipo nel terminal

portuale confermando ancora una volta l'impegno sul fronte della tutela della legalità della movimentazione delle merci

a garanzia della sicurezza del mercato e dei consumatori. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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GDF REGGIO CALABRIA: GDF E ADM INTERCETTANO E SEQUESTRANO FUOCHI
PIROTECNICI ILLEGALI NEL PORTO DI GIOIA TAURO.

(AGENPARL) - lun 30 dicembre 2024 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Reggio Calabria COMUNICATO STAMPA GDF REGGIO

CALABRIA: GDF E ADM INTERCETTANO E SEQUESTRANO FUOCHI

PIROTECNICI ILLEGALI NEL PORTO DI GIOIA TAURO. È disponibile sul

portale Sala Stampa il relativo comunicato stampa. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Dalle Bombe Sinner ai botti nei container di Gioia Tauro: in corso maxi sequestro in vista
di Capodanno

In vista della notte di San Silvestro si intensificano i controlli delle forze

dell'Ordine contro il commercio di materiale pirotecnico illegale, pericoloso per

l'uomo e le cose AGI - In vista della notte di San Silvestro su tutto il territorio si

intensificano le attività di controllo e sequestro del materiale pirotecnico

illegale, risultato negli anni molto pericoloso per l'incolumità delle persone.

Anche quest'anno, molti dei prodotti artigianali hanno preso il nome dagli eroi

dello sport, come in passato fu per la "bomba Maradona", oggi sul mercato si

trovano le "Bombe Sinner" per celebrare il campione di tennis altoatesino. Nei

container di Gioia Tauro Maxi sequestro di fuochi pirotecnici illegali nel porto di

Gioia Tauro. L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli i n collaborazione con la

Guardia di finanza ha intercettato una tonnellata di materiale esplodente, privo

delle necessarie autorizzazioni, sventando un grave pericolo per la sicurezza

pubblica. In particolare, nel corso delle attività di controllo finalizzate alla lotta

al traffico di merci contraffatte, sono stati bloccati diversi container provenienti

dalla Cina e destinati presumibilmente in Libia. La documentazione doganale

del carico in transito nel porto calabrese indicava la presenza di varie tipologie

di oggetti, ma una volta sottoposti i container a scansione radiogena e a seguito di una accurata ispezione, si è

accertato che la spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio arsenale di fuochi pirotecnici , abilmente

occultati dietro un carico di copertura. L'operazione rientra nell'ambito di una complessa attività di analisi dei rischi

sviluppata in sinergia con le fiamme gialle che ha portato, negli ultimi anni, al sequestro di oltre 25 tonnellate di fuochi

d'artificio illegali attualmente in corso di distruzione. Considerata la pericolosità della merce, le operazioni di

brillamento hanno seguito una procedura molto delicata già a partire dalle attività di inventario; successivamente, su

disposizione del Tribunale di Palmi, l'Ufficio di Gioia Tauro ha interessato il Centro rifornimenti e manutenzioni di

Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo di artificieri altamente specializzato e distribuito in tutto il

territorio nazionale. Le operazioni di distruzione - che si concluderanno proprio in questi giorni - sono state realizzate

in un'area che non intralcia le attività portuali. A Catania le "bombe Sinner" Un carico di 640 pericolosissimi ordigni

rudimentali stava per essere venduto in strada, ma l'intervento della Polizia di Stato ha mandato in fumo il piano

criminale di due uomini, un 37enne di Tremestieri Etneo e un 36enne di San Giovanni La Punta.I due "soci" sono stati

individuati nella zona di corso Indipendenza mentre confabulavano con altre due persone scese da un'auto in sosta. Il

loro atteggiamento ha insospettito i poliziotti, che, quindi, hanno effettuato un accurato controllo, identificando i

quattro e perquisendo i veicoli. Non appena sono stati chiesti i documenti,
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gli agenti si sono accorti che due di loro avevano le mani macchiate di nero, sporche di polvere da sparo . Una

volta aperto il bagagliaio dell'auto, i poliziotti hanno scoperto diversi cartoni con all'interno numerosi ordigni

rudimentali, ragion per cui è stato richiesto l'intervento immediato del nucleo artificieri della Questura che, giunti sul

posto, hanno prioritariamente messo in sicurezza l'ingente quantitativo di materiale esplodente che è stato

sequestrato per poi essere distrutto. Dall'analisi e dalla catalogazione degli ordigni, è stato possibile constatare che i

due andavano in giro con 640 bombe fatte in casa, denominate "bombe Sinner", in omaggio al celeberrimo campione

di tennis. Si tratta di botti contraddistinti da un involucro di colore arancione e aventi portata micidiale. I poliziotti

hanno ritenuto necessario approfondire le verifiche ed estendere la perquisizione anche alle rispettive abitazioni del

37enne e del 36enne. In casa di uno dei due, sono state trovate e sequestrate altre 110 "bombe Sinner", custodite in

modo illegale, senza precauzioni, con un concreto ed elevato rischio per l'incolumità dei residenti della zona. O ltre al

materiale esplodente, i poliziotti hanno scovato una pistola e munizioni da guerra, nascoste in casa tra suppellettili e

immediatamente poste sotto sequestro. Oltre agli ordigni fai-da-te, i poliziotti hanno trovato il materiale utilizzato per

la loro produzione, segno che l'uomo avesse trasformato una parte dell'abitazione in un laboratorio abusivo per

fabbricarli in vista del Capodanno, incurante dell'elevato rischio per la sua famiglia e per le case vicine. Infatti, il nucleo

artificieri ha avuto modo di accertare come la quantità di botti sequestrati sarebbe stata in grado di produrre effetti

devastanti anche su immobili di recente costruzione, anche perchè l'accensione di uno di essi avrebbe potuto portato

alla cosiddetta accensione a catena con effetti devastanti. I due uomini sono stati arrestati per porto in luogo pubblico

e detenzione di ordigni e, su disposizione del PM di turno, sono stati condotti in carcere in attesa del giudizio di

convalida da parte del GIP. Le attività di controllo dell'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico della

Questura di Catania hanno già portato, negli ultimi mesi, al sequestro di un ingente quantitativo di materiale

esplodente, sottraendolo al mercato nero e preservando la sicurezza dei cittadini, soprattutto dei più giovani che,

ignari della pericolosità del maneggio di artifizi pirotecnici, si espongono a concreti rischi per la loro incolumità.

Ulteriori azioni di contrasto alla vendita e alla custodia di fuochi senza licenza sono state rafforzate per i prossimi

giorni in vista della notte di San Silvestro. Sequestrate 3 tonnellate di fuochi d'artificio "artigianali" Nel solo mese di

dicembre, la Guardia di Finanza di Napoli ha individuato e sequestrato oltre 3 tonnellate di fuochi d'artificio di

produzione artigianale, quali bombe carta, cipolle e petardi, batterie pirotecniche da 100 e 200 colpi, nonché

attrezzature utilizzate per la fabbricazione di petardi nel Napoletano. Denunciate 10 persone e 4 tratte in arresto. In

particolare, i baschi verdi a Frattaminore hanno trovato all'interno di un esercizio commerciale oltre 15.000 articoli

esplodenti illegalmente detenuti, denunciando due persone; e a Cardito, al termine di un controllo in una ditta

individuale gestita da un cittadino cinese , hanno sequestrato oltre 121.000 articoli pirotecnici, per un peso di 219 kg,

con la denuncia alla Procura competente del 47enne
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responsabile dell'attività, che deteneva il materiale senza licenza, unitamente a merce, di diversa natura, altamente

infiammabile. I finanzieri di Frattamaggiore hanno tratto in arresto un 49enne di origine italiane che, in un deposito di

Castel Volturno, adiacente ad abitazioni, aveva allestito un laboratorio di produzione di artifizi pirotecnici illegali.

All'interno del deposito sono stati sequestrati oltre 20 mila pezzi artigianali, attrezzature per la fabbricazione, nonché

due fusti contenenti polvere pirica purissima, fatta poi brillare in luogo sicuro, con l'ausilio del Nucleo Artificieri dei

Carabinieri. Alle falde del Vesuvio, precisamente nel comune di Somma Vesuviana, i militari della Compagnia di

Casalnuovo di Napoli, durante i servizi di controllo economico del territorio , hanno sequestrato all'interno di 2 auto

240 artifizi pirotecnici illegali (i cosiddetti cobra) e 22 batterie di artifici pirotecnici, per un peso di 133 chili. Nel primo

intervento, è stata sequestrata l'auto e il materiale esplodente, e arrestato il responsabile; nel secondo controllo, è

scattato il sequestro dell'auto e la denuncia a piede libero. A Castellammare di Stabia, invece, i finanzieri della locale

Compagnia hanno individuato un box dove all'interno erano stipati 242 petardi artigianali. Un uomo è stato

denunciato. Nell'area metropolitana di Napoli, sequestrati anche oltre 1.400.000 articoli contraffatti o non sicuri, tra

cover, accessori per la persona, profumi e articoli di abbigliamento, nonché decorazioni, addobbi e luminarie,

particolarmente richiesti dalla clientela in vista del periodo natalizio. Sono stati segnalati alla Camera di Commercio

25 responsabili per violazioni amministrative mentre 11 sono stati denunciati all'Autorità Giudiziaria, a vario titolo, per

commercio di prodotti contraffatti e ricettazione.
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«L'Alta velocità in Calabria non è solo una questione di trasporti, ma un'opportunità di
riscatto»

La Cgil Calabria: «La mancanza di una rete ferroviaria adeguata ha effetti

devastanti. Faremo sentire la nostra voce» «La realizzazione dell'Alta Velocità

in Calabria non significa solo dotare questa Regione di un'importante

infrastruttura ma la sua realizzazione rappresenta una vera e propria

opportunità di riscatto soprattutto per i suoi abitanti, gente onesta, laboriosa,

che qui ci vivono e che qui, nonostante le tante difficoltà esistenti, hanno

programmato il loro futuro. Gente che merita, quindi, grande rispetto». Così in

una nota il segretario generale Cgil Calabria Gianfranco Trotta, il segretario

Fillea Cgil Calabria Simone Celebre e il segretario Filt Cgil Calabria Salvatore

Larocca. «Non è una novità per nessuno - prosegue la nota - che questa terra

e i suoi abitanti, pur nonostante la loro grande ricchezza di storia e di cultura,

sono da troppo tempo relegati ai margini dello sviluppo nazionale e che la

mancanza di una rete ferroviaria adeguata costituisce un ostacolo

insormontabile nel percorso verso il loro progresso. La questione dell'Alta

Velocità, quindi, non è solo una questione di trasporti, ma un tema che tocca il

cuore dello sviluppo economico, sociale e culturale della Calabria che, grazie

alla sua posizione strategica nel Mediterraneo, funzionale al trasporto delle merci da e per il porto di Gioia Tauro, ha il

potenziale per diventare un punto di riferimento nei rapporti euro-mediterranei. La mancanza di una rete ferroviaria

adeguata ha effetti devastanti: la regione continua a essere esclusa dai corridoi europei e i suoi cittadini costretti a

emigrare per cercare opportunità altrove. Perciò riteniamo che la realizzazione dell'Alta Velocità in Calabria sia

un'esigenza imprescindibile in quanto capace di ridurre l'isolamento di una terra che merita rispetto e dignità. Siamo

convinti che investire nell'Alta Velocità significhi non solo migliorare i collegamenti, ma anche attrarre investimenti,

incrementare il turismo e creare nuove opportunità di lavoro e soprattutto, siamo certi, che in fase di realizzazione

genererebbe una crescita del PIL importante per questa terra. Un aumento basato sul lavoro di qualità in una terra

dove purtroppo il 70% del lavoro è in nero o in grigio, dove il rispetto dei CCNL non è sempre garantito con notevole

danno per i lavoratori e per le imprese sane che sono chiamate a fronteggiare e a difendersi da una continua

concorrenza sleale. La mobilità moderna è un elemento essenziale per il progresso e il benessere di una regione, e il

potenziamento delle infrastrutture ferroviarie è il primo passo verso un futuro migliore. L'Alta Velocità è fondamentale

per connettere persone, luoghi e opportunità, e per favorire una mobilità necessaria che possa contrastare la fuga dei

talenti. In un contesto in cui il lavoro spesso è precario e non tutelato, la realizzazione dell'Alta Velocità rappresenta

un'opportunità per generare occupazione di qualità e per sostenere l'imprenditoria sana. Nel 2021, era stata prevista

la realizzazione della nuova linea ferroviaria AV Salerno-Reggio Calabria, un progetto
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che avrebbe dovuto ricucire l'Italia e offrire alla Calabria il posto che le spetta nel contesto nazionale. Tuttavia,

questo progetto sembra essersi eclissato dai programmi del governo e delle Ferrovie dello Stato. Un investimento di

oltre 9 miliardi di euro, già finanziato, non può essere dimenticato anche perché esiste uno studio di fattibilità

elaborato di recente dalle stesse RFI e costato all'incirca 30 milioni di euro. La mancanza di chiarezza e la continua

revisione dei programmi da parte del Governo non possono diventare un alibi per negare a una regione la possibilità

di crescere. È arrivato il tempo di mettere da parte le logiche di divisione e di piangere sulle ingiustizie. Bisogna unirsi

e rivendicare con forza quello che ci spetta. I Calabresi e la Calabria meritano rispetto, non solo per la loro storia, ma

per il potenziale che possono esprimere. Lo meritano quelle donne e quegli uomini laboriosi che, ogni giorno, si

impegnano per costruire un futuro migliore, per valorizzare le proprie università e per sostenere un'economia sana.

Non è più tempo di piangerci addosso, abbiamo il dovere di alzare la testa e chiedere con forza il rispetto che ci è

dovuto. La lotta per l'Alta Velocità è la lotta per il nostro futuro, per il nostro diritto a sognare e programmare una vita

dignitosa in Calabria. Perciò siamo pronti a confrontarci con tutte le forze che condividono questa visione, per unire le

nostre voci e far sentire la nostra richiesta di sviluppo e progresso. La Calabria non può più essere sacrificata sulle

logiche politiche che ignorano le reali esigenze del territorio. È giunto il momento di fare sentire la nostra voce e di

rivendicare un diritto fondamentale: quello di avere infrastrutture all'altezza delle nostre ambizioni. L'Alta Velocità - si

legge infine nella nota - non è solo una linea ferroviaria, è un simbolo di speranza e un'opportunità di crescita per tutta

la Calabria. Lottiamo per renderla realtà, non un'eterna chimera».
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Sequestrati fuochi pirotecnici illegali nel porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO (ITALPRESS) - Un duro colpo al traffico illecito di fuochi

pirotecnici è stato sferrato dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM)

con la collaborazione della Guardia di Finanza, a ridosso del Capodanno. Una

tonnellata di materiale esplodente, privo delle necessarie autorizzazioni, è

stata intercettata e posta sotto sequestro. In particolare, nel corso delle attività

di controllo doganale nel Porto di Gioia Tauro finalizzate alla lotta al traffico di

merci contraffatte, sono stati bloccati diversi container provenienti dalla Cina e

destinati presumibilmente in Libia. La documentazione doganale del carico in

transito nel porto calabrese indicava la presenza di varie tipologie di oggetti,

ma una volta sottoposti i container a scansione radiogena tramite gli impianti

in dotazione all'Agenzia e a seguito di una ispezione fisica, si è accertato che

la spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio arsenale di fuochi

pirotecnici, abilmente occultati dietro un carico di copertura. Considerata la

pericolosità della spedizione, le operazioni di brillamento hanno seguito una

procedura molto delicata già a partire dalle attività di inventario della merce;

successivamente, su disposizione del Tribunale di Palmi, l'Ufficio di Gioia

Tauro ha interessato il Centro rifornimenti e manutenzioni di Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo

di artificieri altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale. Le operazioni di distruzione - che si

concluderanno proprio in questi giorni - sono state realizzate in un'area che non intralcia le attività portuali. - Foto:

Adm e Gdf - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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A Gioia Tauro sequestrata una tonnellata di fuochi pirotecnici illegali

Giulia Sarti

GIOIA TAURO In vista dell'ultimo giorno dell'anno si sono intensificati nelle

ultime settimane i controlli sul traffico illecito di fuochi pirotecnici. Tra le

attività che hanno visto collaborare Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM) con la Guardia di Finanza, quella al porto di Gioia Tauro ha dato un

duro colpo all'illegalità. I funzionari hanno intercettato una tonnellata di

materiale esplodente, privo delle necessarie autorizzazioni, posta poi sotto

sequestro, sventando un grave pericolo per la sicurezza pubblica. In

particolare, nel corso delle attività di controllo doganale nel porto di Gioia

Tauro finalizzate alla lotta al traffico di merci contraffatte, sono stati bloccati

diversi container provenienti dalla Cina e destinati presumibilmente in Libia.

La documentazione doganale del carico in transito nel porto calabrese -si

legge nella nota dell'ADM- indicava la presenza di varie tipologie di oggetti,

ma una volta sottoposti i container a scansione radiogena tramite gli impianti

in dotazione all'Agenzia e a seguito di una ispezione fisica, si è accertato che

la spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio arsenale di fuochi

pirotecnici, abilmente occultati dietro un carico di copertura. Come detto,

l'operazione si inserisce nell'ambito di una complessa attività di analisi dei rischi locali sviluppata in collaborazione

con la Guardia di Finanza che ha portato, negli ultimi anni, al sequestro di oltre 25 tonnellate di fuochi d'artificio illegali

attualmente in corso di distruzione. Considerata la pericolosità della spedizione, le operazioni di brillamento hanno

seguito una procedura molto delicata già a partire dalle attività di inventario della merce; successivamente, su

disposizione del Tribunale di Palmi, l'Ufficio di Gioia Tauro ha interessato il Centro rifornimenti e manutenzioni di

Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo di artificieri altamente specializzato e dislocato in tutto il

territorio nazionale. Le operazioni di distruzione che si concluderanno in questi giorni sono state realizzate in un'area

che non intralcia le attività portuali.
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Botti, sequestri a Catania e Gioia Tauro

Anche "bombe Sinner", due arresti Un carico di 640 pericolosissimi ordigni

rudimentali chiamati "bombe Sinner" che stava per essere venduto in strada è

stato individuato e sequestrato dalla polizia di Stato di Catania. Arrestati 2

uomini che avevano l'ingente quantitativo di materiale esplodente nel cofano di

un'auto. Perquisite le loro abitazioni: rinvenuta anche una pistola e munizioni

da guerra. Sequestro anche nel Porto di Gioia Tauro (RC). Agenzia delle

Dogane e GdF hanno sequestrato un vero arsenale di fuochi pirotecnici

provenienti dalla Cina.

Rai News
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Alta velocità, Cgil Calabria: "Lotteremo per la realizzazione di un'infrastruttura
fondamentale"

Il sindacato interviene nel dibattito e attacca: "I calabresi meritano rispetto, è

un'opera fondamentale per il futuro della nostra regione" "La realizzazione

dell'Alta Velocità in Calabria non significa solo dotare questa regione di

un'importante infrastruttura ma la sua realizzazione rappresenta una vera e

propria opportunità di riscatto soprattutto per i suoi abitanti, gente onesta,

laboriosa, che qui ci vivono e che qui, nonostante le tante difficoltà esistenti,

hanno programmato il loro futuro. Gente che merita, quindi, grande rispetto".

Lo sostengono in una nota il segretario generale della Cgil Calabria

Gianfranco Trotta, il segretario generale della Fillea, Simone Celebre e

Salvatore Larocca, segretario generale della Filt Cgil. "Non è una novità per

nessuno che questa terra e i suoi abitanti, pur nonostante la loro grande

ricchezza di storia e di cultura, sono da troppo tempo relegati ai margini dello

sviluppo nazionale e che la mancanza di una rete ferroviaria adeguata

costituisce un ostacolo insormontabile nel percorso verso il loro progresso. La

questione dell'Alta Velocità, quindi, non è solo una questione di trasporti, ma

un tema che tocca il cuore dello sviluppo economico, sociale e culturale della

Calabria che, grazie alla sua posizione strategica nel Mediterraneo, funzionale al trasporto delle merci da e per il

porto di Gioia Tauro, ha il potenziale per diventare un punto di riferimento nei rapporti euro-mediterranei". "La

mancanza di una rete ferroviaria adeguata ha effetti devastanti - continua la Cgil calabrese - la regione continua a

essere esclusa dai corridoi europei e i suoi cittadini costretti a emigrare per cercare opportunità altrove. Perciò

riteniamo che la realizzazione dell'Alta Velocità in Calabria sia un'esigenza imprescindibile in quanto capace di ridurre

l'isolamento di una terra che merita rispetto e dignità. Siamo convinti che investire nell'Alta Velocità significhi non solo

migliorare i collegamenti, ma anche attrarre investimenti, incrementare il turismo e creare nuove opportunità di lavoro

e soprattutto, siamo certi, che in fase di realizzazione genererebbe una crescita del PIL importante per questa terra".

Secondi i tre esponenti della Cgil calabrese, "un aumento basato sul lavoro di qualità in una terra dove purtroppo il

70% del lavoro è in nero o in grigio, dove il rispetto dei CCNL non è sempre garantito con notevole danno per i

lavoratori e per le imprese sane che sono chiamate a fronteggiare e a difendersi da una continua concorrenza sleale.

La mobilità moderna è un elemento essenziale per il progresso e il benessere di una regione, e il potenziamento delle

infrastrutture ferroviarie è il primo passo verso un futuro migliore. L'Alta Velocità è fondamentale per connettere

persone, luoghi e opportunità, e per favorire una mobilità necessaria che possa contrastare la fuga dei talenti. In un

contesto in cui il lavoro spesso è precario e non tutelato, la realizzazione dell'Alta Velocità rappresenta un'opportunità

per generare occupazione di qualità e per sostenere l'imprenditoria sana". "Nel 2021

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/12/alta-velocita-cgil-calabria-lotteremo-per-la-realizzazione-di-uninfrastruttura-fondamentale-37646a7c-4ef4-43cc-8290-0c515a2a5548.html
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- conclude la nota - era stata prevista la realizzazione della nuova linea ferroviaria AV Salerno-Reggio Calabria, un

progetto che avrebbe dovuto ricucire l'Italia e offrire alla Calabria il posto che le spetta nel contesto nazionale.

Tuttavia, questo progetto sembra essersi eclissato dai programmi del governo e delle Ferrovie dello Stato. Un

investimento di oltre 9 miliardi di euro, già finanziato, non può essere dimenticato anche perché esiste uno studio di

fattibilità elaborato di recente dalle stesse RFI e costato all'incirca 30 milioni di euro. La mancanza di chiarezza e la

continua revisione dei programmi da parte del Governo non possono diventare un alibi per negare a una regione la

possibilità di crescere. È arrivato il tempo di mettere da parte le logiche di divisione e di piangere sulle ingiustizie.

Bisogna unirsi e rivendicare con forza quello che ci spetta. I Calabresi e la Calabria meritano rispetto, non solo per la

loro storia, ma per il potenziale che possono esprimere. Lo meritano quelle donne e quegli uomini laboriosi che, ogni

giorno, si impegnano per costruire un futuro migliore, per valorizzare le proprie università e per sostenere

un'economia sana. Non è più tempo di piangerci addosso, abbiamo il dovere di alzare la testa e chiedere con forza il

rispetto che ci è dovuto. La lotta per l'Alta Velocità è la lotta per il nostro futuro, per il nostro diritto a sognare e

programmare una vita dignitosa in Calabria. Perciò siamo pronti a confrontarci con tutte le forze che condividono

questa visione, per unire le nostre voci e far sentire la nostra richiesta di sviluppo e progresso. La Calabria non può

più essere sacrificata sulle logiche politiche che ignorano le reali esigenze del territorio. È giunto il momento di fare

sentire la nostra voce e di rivendicare un diritto fondamentale: quello di avere infrastrutture all'altezza delle nostre

ambizioni. L'Alta Velocità non è solo una linea ferroviaria, è un simbolo di speranza e un'opportunità di crescita per

tutta la Calabria. Lottiamo per renderla realtà, non un'eterna chimera".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, sequestrata una tonnellata di fuochi d'artificio illegali

Sono stati scoperti all'interno di diversi container provenienti dalla Cina Gioia

Tauro - Maxi sequestro nel porto di Gioia Tauro da parte dall'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli con la collaborazione della Guardia di Finanza , è

stata intercettata infatti una tonnellata di fuochi d'artificio illegali. Nel corso

delle attività di controllo doganale nel Porto di Gioia Tauro nella lotta al traffico

di merci contraffatte, sono stati bloccati diversi container provenienti dalla

Cina e destinati presumibilmente in Libia . La documentazione doganale del

carico in transito nel porto calabrese indicava la presenza di varie tipologie di

oggetti, ma una volta sottoposti i container alla scansione tramite gli impianti in

dotazione all'Agenzia e a seguito di una ispezione fisica, si è accertato che la

spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio arsenale di fuochi

pirotecnici , occultati dietro un carico di copertura.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/porto-di-gioia-tauro-sequestrata-una-tonnellata-di-fuochi-dartificio-illegali/
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"Arsenale di fuochi pirotecnici" sequestrato in porto a Gioia Tauro

Porti Bloccata nello scalo una tonnellata di prodotti non autorizzati in container

provenienti dalla Cina di REDAZIONE SHIPPING ITALY A ridosso di

Capodanno, un consistente sequestro di fuochi pirotecnici è stato messo a

segno nel porto di Gioia Tauro dalla Agenzia delle Dogane e dei Monopoli con

la collaborazione della Guardia di Finanza. Una tonnellata di materiale

esplodente, priva delle necessarie autorizzazioni, è stata infatti intercettata nel

corso delle attività di controllo doganale condotte nello scalo e bloccata. I

prodotti, spiegano in una nota le Dogane, sono stati rinvenuti all'interno di

diversi container provenienti dalla Cina e destinati presumibilmente in Libia.

Sebbene la documentazione doganale del carico in transito nel porto

calabrese indicasse la presenza di varie tipologie di oggetti, la scansione

radiogena e l'ispezione fisica condotta sui box hanno accertato come la

spedizione - si legge ancora nella nota - fosse in realtà costituita da "un vero e

proprio arsenale di fuochi pirotecnici, abilmente occultati dietro un carico di

copertura". Al sequestro dei fuochi è seguita l'operazione di distruzione,

condotta in un'area ad hoc in modo da non intralciare le attività portuali, che si

concluderà in questi giorni e ha coinvolto il Centro rifornimenti e manutenzioni (Ce.Ri.Mant.) di Napoli dell'Esercito

Italiano. Il fermo di Gioia Tauro, spiegano le Dogane, si inserisce nell'ambito di una complessa attività di analisi dei

rischi locali sviluppata dall'agenzia in collaborazione con la Guardia di Finanza che ha portato, negli ultimi anni, al

sequestro di oltre 25 tonnellate di fuochi d'artificio illegali attualmente in corso di distruzione. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/30/arsenale-di-fuochi-pirotecnici-sequestrato-in-porto-a-gioia-tauro/
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Lo scalo di Portovesme primo porto elettrificato in Sardegna

Il 2024 si chiude con l'avvio del primo cantiere per la realizzazione dell'ampio e

complesso impianto di  on-shore power supply (cold- i roning) per

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di competenza dell'AdSP. A

circa un anno dall'aggiudicazione dell'appalto integrato per la progettazione

definitiva, esecutiva e la realizzazione dell'impianto, sono stati consegnati i

lavori che interesseranno, per primo, lo scalo di Portovesme. Oggetto

dell'intervento, che andrà avanti per buona parte del 2025, è, appunto,

l'elettrificazione della banchina traghetti che, una volta completata l'opera di

escavo dei fondali, ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte. Nel

dettaglio, il progetto prevede l'installazione di un impianto - cabina di consegna

con relativi cavi e braccio telescopico - per la fornitura di corrente per una

potenza massima di 400 chilowatt ed un sistema multitensione che garantirà

una ampia compatibilità con le differenti configurazioni dei generatori di bordo

delle unità navali. Ma, soprattutto, la creazione di un sistema di collegamento

marittimo con l'Isola di San Pietro ad emissioni zero. L'importo per la

realizzazione del sistema di elettrificazione della banchina è di poco superiore

ai 2 milioni e 150 mila euro. Una piccola fetta, questa, dell'ampio e complesso progetto aggiudicato, lo scorso anno,

al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da Nidec Asi Spa e Ceisis Spa Sistemi Impiantistici Integrati,

vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un importo complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva)

e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761 mila euro, interamente finanziati con fondi PNRR. Gli altri 40

milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la realizzazione delle connessioni con le cabine di

alta tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti di elettrificazione previsti dal progetto, i cui

lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa

Teresa, Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP procederà con un ulteriore bando per l'individuazione

dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e la fornitura dell'energia elettrica alle

navi. Obiettivo dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative europee per l'abbattimento delle

emissioni inquinanti e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli scali di sistema affinché si possano

cogliere tutte le sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale sono chiamati a rispondere. "La

chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli scali di sistema - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Oggi partiamo da Portovesme con il primo dei sette cantieri

che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali indicati nel progetto. Uno slancio deciso

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/12/30/lo-scalo-di-portovesme-primo-porto-elettrificato-in-sardegna_73a629f9-a9ed-4a10-962f-01cfb78935b4.html
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verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un appalto unico nel suo genere per

estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

(Sito) Ansa

Cagliari
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Parte dallo scalo di Portovesme il progetto di elettrificazione dei porti di Sistema della
Sardegna

Il 2024 si chiude con l'avvio del primo cantiere per la realizzazione dell'ampio e

complesso impianto di  on-shore power supply (cold- i roning) per

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di competenza dell'AdSP.

Oggi - a circa un anno dall'aggiudicazione dell'appalto integrato per la

progettazione definitiva, esecutiva e la realizzazione dell'impianto - è stato,

infatti, sono stati consegnati i lavori che interesseranno, per primo, lo scalo di

Portovesme. Oggetto dell'intervento, che andrà avanti per buona parte del

2025, è, appunto, l'elettrificazione della banchina traghetti che, una volta

completata l'opera di escavo dei fondali, ospiterà le navi che collegano il porto

con Carloforte. Nel dettaglio, il progetto prevede l'installazione di un impianto -

cabina di consegna con relativi cavi e braccio telescopico - per la fornitura di

corrente per una potenza massima di 400 chilowatt ed un sistema

multitensione che garantirà una ampia compatibilità con le differenti

configurazioni dei generatori di bordo delle unità navali. Ma, soprattutto, la

creazione di un sistema di collegamento marittimo con l'Isola di San Pietro ad

emissioni zero. L'importo per la realizzazione del sistema di elettrificazione

della banchina è di poco superiore ai 2 milioni e 150 mila euro. Una piccola fetta, questa, dell'ampio e complesso

progetto aggiudicato, lo scorso anno, al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da NIDEC ASI Spa e

CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati, vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un importo

complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva) e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761 mila euro,

interamente finanziati con fondi PNRR. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la

realizzazione delle connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti

di elettrificazione previsti dal progetto, i cui lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari,

Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa, Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP procederà con un

ulteriore bando per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e

la fornitura dell'energia elettrica alle navi. Obiettivo dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative

europee per l'abbattimento delle emissioni inquinanti e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli

scali di sistema affinché si possano cogliere tutte le sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale

sono chiamati a rispondere. "La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli

scali di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Oggi partiamo da

Portovesme con il primo dei sette cantieri che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali

indicati nel progetto. Uno slancio

Il Nautilus

Cagliari

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-12-30/parte-dallo-scalo-di-portovesme-il-progetto-di-elettrificazione-dei-porti-di-sistema-della-sardegna_154440/
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deciso verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un appalto unico nel suo genere per

estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

Il Nautilus

Cagliari
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Parte da Portovesme l'elettrificazione delle banchine dei porti della Sardegna

Quasi 52 milioni di euro di lavori in programma Cagliari 30 dicembre 2024

Parte dallo scalo di Portovesme il progetto di elettrificazione dei porti della

Sardegna con l'installazione sulle banchine di impianti di cold-ironing che

consentiranno alle navi all'ormeggio di spegnere i motori di bordo e collegarsi

alla rete elettrica di terra. A circa un anno dall'aggiudicazione dell'appalto

integrato per la progettazione definitiva, esecutiva e la realizzazione

dell'impianto, oggi, infatti, sono stati consegnati i lavori che interesseranno,

per primo, il porto di Portovesme e che prevedono l'elettrificazione della

banchina traghetti che, una volta completata l'opera di escavo dei fondali,

ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte. Specificando che

l'importo per la realizzazione del sistema di elettrificazione della banchina di

Portovesme è di circa 2,15 milioni di euro, l'Autorità Portuale del Mare di

Sardegna ha precisato che si tratta quindi di una piccola fetta dell'ampio e

complesso progetto aggiudicato lo scorso anno al raggruppamento

temporaneo di imprese costituito da Nidec Asi Spa e Ceisis Spa Sistemi

Impiantistici Integrati vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un

importo complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva) e lavori, complessivamente pari a 51,76 milioni di

euro, interamente finanziati con fondi PNRR. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece,

per la realizzazione delle connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli

impianti di elettrificazione previsti dal progetto, i cui lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di

Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa e Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP

procederà con un ulteriore bando per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione

dell'impianto di banchina e la fornitura dell'energia elettrica alle navi.

Informare

Cagliari

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241814-Parte-Portovesme-elettrificazione-banchine-porti-Sardegna.asp
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Da Portovesme via ai sette cantieri per l'elettrificazione

Giulia Sarti

CAGLIARI Prima della chiusura dell'anno, il sistema dei porti della Sardegna

consegna il primo cantiere per la realizzazione dell'ampio impianto di on-

shore power supply (cold ironing) per l'alimentazione elettrica delle navi in

sosta nei porti di competenza dell'AdSp. Circa un anno fa l'aggiudicazione

dell'appalto integrato per la progettazione definitiva, esecutiva e la

realizzazione dell'impianto e ora l'avvio dei lavori che interesseranno, per

primo, lo scalo di Portovesme. Oggetto dell'intervento, che andrà avanti per

buona parte del 2025, è come detto l'elettrificazione della banchina traghetti

che, una volta completata l'opera di escavo dei fondali, ospiterà le navi che

collegano il porto con Carloforte. Il progetto Quanto previsto dal progetto è

l'installazione di un impianto cabina di consegna con relativi cavi e braccio

telescopico per la fornitura di corrente per una potenza massima di 400

chilowatt ed un sistema multitensione che garantirà una ampia compatibilità

con le differenti configurazioni dei generatori di bordo delle unità navali. Sarà,

in particolare creato un sistema di collegamento marittimo con l'Isola di San

Pietro ad emissioni zero. Il tutto per un importo di poco superiore ai 2 milioni

e 150 mila euro. Si tratta di una parte del progetto aggiudicato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito

da NIDEC ASI Spa e CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati, vincitore della procedura ad evidenza pubblica per

un importo complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva) e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761

mila euro, interamente finanziati con fondi PNRR. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati,

invece, per la realizzazione delle connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale. Gli

impianti di elettrificazione saranno in totale sette, con lavori in partenza nei prossimi mesi del 2025: Cagliari, Olbia-

Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa, Porto Torres. Dopo la fase dei cantieri, l'AdSp predisporrà un nuovo bando

per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e la fornitura

dell'energia elettrica alle navi. Obiettivo dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative europee per

l'abbattimento delle emissioni inquinanti e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli scali di sistema

affinché si possano cogliere tutte le sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale sono chiamati a

rispondere. Il commento del presidente Deiana La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della

rivoluzione green degli scali di sistema sottolinea Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del mare di Sardegna. Oggi

partiamo da Portovesme con il primo dei sette cantieri che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali

commerciali indicati nel progetto. Uno slancio deciso verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma

soprattutto un appalto unico nel suo genere per estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo

Messaggero Marittimo

Cagliari

https://www.messaggeromarittimo.it/da-portovesme-via-ai-sette-cantieri-per-lelettrificazione/
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record nello scenario nazionale.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Porti, verso emissioni zero. Parte da Portovesme il progetto di elettrificazione

Consegnato questa mattina il primo dei sette cantieri all'Rti che ha vinto

l'appalto Sette in tutto gli impianti di elettrificazione previsti dal progetto Il 2024

si chiude con l'avvio del primo cantiere per la realizzazione dell'ampio e

complesso impianto di  on-shore power supply (cold- i roning) per

l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di competenza dell'Autorità

si sistema portuale della Sardegna. Oggi - a circa un anno dall'aggiudicazione

dell'appalto integrato per la progettazione definitiva, esecutiva e la

realizzazione dell'impianto - è stato, infatti, sono stati consegnati i lavori che

interesseranno, per primo, lo scalo di Portovesme. Oggetto dell'intervento, che

andrà avanti per buona parte del 2025, è, appunto, l'elettrificazione della

banchina traghett i che, una volta completata l'opera di escavo dei fondali,

ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte Nel dettaglio , il progetto

prevede l'installazione di un impianto - cabina di consegna con relativi cavi e

braccio telescopico - per la fornitura di corrente per una potenza massima di

400 chilowatt ed un sistema multitensione che garantirà una ampia

compatibilità con le differenti configurazioni dei generatori di bordo delle unità

navali. Ma, soprattutto, la creazione di un sistema di collegamento marittimo con l'Isola di San Pietro ad emissioni

zero . L'importo per la realizzazione del sistema di elettrificazione della banchina è di poco superiore ai 2 milioni e

150 mila euro. Una piccola fetta, questa, dell'ampio e complesso progetto aggiudicato, lo scorso anno, al

Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da NIDEC ASI Spa e CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati,

vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un importo complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva)

e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761 mila euro, interamente finanziati con fondi Pnrr. Gli altri 40 milioni

disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la realizzazione delle connessioni con le cabine di alta

tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti di elettrificazione previsti dal progett o, i cui lavori

partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa,

Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP procederà con un ulteriore bando per l'individuazione dell'operatore

che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e la fornitura dell'energia elettrica alle navi. Obiettivo

dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative europee per l'abbattimento delle emissioni inquinanti

e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli scali di sistema affinché si possano cogliere tutte le

sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale sono chiamati a rispondere. "La chiusura del 2024

apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli scali di sistema - spiega Massimo Deiana ,

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Oggi partiamo da Portovesme con il primo dei sette cantieri

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/porti-verso-emissioni-zero-parte-da-portovesme-il-progetto-di-elettrificazione/
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che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali indicati nel progetto. Uno slancio deciso verso

una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un appalto unico nel suo genere per estensione e

copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

Sardinia Post

Cagliari
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Il progetto di elettrificazione dei porti della Sardegna parte dallo scalo di Portovesme

Consegnato questa mattina il primo dei sette cantieri all'RTI che ha vinto l'appalto

Dic 30, 2024 Il 2024 si chiude con l'avvio del primo cantiere per la

realizzazione dell'ampio e complesso impianto di on-shore power supply

cold-ironing ) per l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di

competenza dell'AdSP. A circa un anno dall'aggiudicazione dell'appalto

integrato per la progettazione definitiva, esecutiva e la realizzazione

dell'impianto, sono stati consegnati i lavori che interesseranno, per primo, lo

scalo di Portovesme. Oggetto dell'intervento, che andrà avanti per buona

parte del 2025, è, appunto, l'elettrificazione della banchina traghetti che, una

volta completata l'opera di escavo dei fondali, ospiterà le navi che collegano il

porto con Carloforte. Nel dettaglio, il progetto prevede l'installazione di un

impianto - cabina di consegna con relativi cavi e braccio telescopico - per la

fornitura di corrente per una potenza massima di 400 chilowatt ed un sistema

multitensione che garantirà una ampia compatibilità con le differenti

configurazioni dei generatori di bordo delle unità navali. Ma, soprattutto, la

creazione di un sistema di collegamento marittimo con l'Isola di San Pietro ad

emissioni zero. L'importo per la realizzazione del sistema di elettrificazione

della banchina è di poco superiore ai 2 milioni e 150 mila euro. Una piccola fetta, questa, dell'ampio e complesso

progetto aggiudicato, lo scorso anno, al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da NIDEC ASI Spa e

CEISIS Spa Sistemi Impiantistici Integrati, vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un importo

complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva) e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761 mila euro,

interamente finanziati con fondi PNRR. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la

realizzazione delle connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti

di elettrificazione previsti dal progetto, i cui lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari,

Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa, Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP procederà con un

ulteriore bando per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione dell'impianto di banchina e

la fornitura dell'energia elettrica alle navi. Obiettivo dell'Ente, in linea con le vigenti e sempre più stringenti normative

europee per l'abbattimento delle emissioni inquinanti e del rumore, è quello di assicurare un elevato standard degli

scali di sistema affinché si possano cogliere tutte le sfide a cui la portualità italiana e il trasporto marittimo in generale

sono chiamati a rispondere. " La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli

scali di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Oggi partiamo da

Portovesme con il primo dei sette cantieri che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali

indicati nel progetto. Uno slancio deciso verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un

appalto unico nel

Sea Reporter

Cagliari

https://www.seareporter.it/il-progetto-di-elettrificazione-dei-porti-della-sardegna-parte-dallo-scalo-di-portovesme/
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suo genere per estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

Sea Reporter

Cagliari
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Parte dallo scalo di Portovesme il progetto di elettrificazione dei porti della Sardegna

30 Dicembre 2024 Redazione Consegnato il primo dei sette cantieri all'Rti che

ha vinto l'appalto Cagliari - Il 2024 si chiude con l'avvio de l primo cantiere per

la realizzazione del cold-ironing per l'alimentazione elettrica delle navi in sosta

nei porti della Sardegna.  Oggi  sono s ta t i  consegnat i  i  lavor i  che

interesseranno, per primo, lo scalo di Portovesme . Oggetto dell'intervento,

che andrà avanti per buona parte del 2025, è, appunto, l'elettrificazione della

banchina traghetti che, una volta completata l'opera di escavo dei fondali,

ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte. Nel dettaglio, il progetto

prevede l'installazione di un impianto per la fornitura di corrente per una

potenza massima di 400 chilowatt ed un sistema multi tensione che garantirà

una ampia compatibilità con le differenti configurazioni dei generatori di bordo

delle unità navali. Ma, soprattutto, la creazione di un sistema di collegamento

marittimo con l'Isola di San Pietro ad emissioni zero. L'importo per la

realizzazione del sistema di elettrificazione della banchina è di poco superiore

ai 2 milioni e 150 mila euro . Una piccola fetta dell'ampio e complesso

progetto aggiudicato, lo scorso anno, al raggruppamento temporaneo di

imprese costituito da Nidec Asi e Ceisis Sistemi Impiantistici Integrati , vincitore della procedura ad evidenza pubblica

per un importo complessivo di 51 milioni e 761 mila euro, interamente finanziati con fondi Pnrr . Gli altri 40 milioni

disponibili del finanziamento saranno utilizzati, invece, per la realizzazione delle connessioni con le cabine di alta

tensione del servizio elettrico nazionale. Sette in tutto gli impianti di elettrificazione previsti dal progetto, i cui lavori

partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei porti di Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa,

Porto Torres "La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase operativa della rivoluzione green degli scali di sistema -

spiega Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna - .Oggi partiamo da Portovesme con il primo dei

sette cantieri che, nel 2025, interesseranno gradualmente gli altri scali commerciali indicati nel progetto. Uno slancio

deciso verso una portualità moderna, sostenibile e competitiva, ma soprattutto un appalto unico nel suo genere per

estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello scenario nazionale".

Ship Mag

Cagliari

https://www.shipmag.it/parte-dallo-scalo-di-portovesme-il-progetto-di-elettrificazione-dei-porti-della-sardegna/


 

lunedì 30 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 5 3 5 4 9 7 3 § ]

Parte il cold ironing nei porti della Sardegna

Porti Avviato a Portovesme il primo dei cantieri di elettrificazione delle

banchine dell'isola, che servirà per l'alimentazione dei traghetti in servizio con

Carloforte di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Il 2024 si chiude con l'avvio del

primo cantiere per la realizzazione dell'ampio e complesso impianto di on-

shore power supply (cold-ironing) per l'alimentazione elettrica delle navi in

sosta nei porti di competenza dell'Adsp". Lo ha reso noto una comunicazione

dell'Autorità di sistema portuale del Mar di Sardegna: "Oggi - a circa un anno

dall'aggiudicazione dell'appalto integrato per la progettazione definitiva,

esecutiva e la realizzazione dell'impianto - sono infatti stati consegnati i lavori

che interesseranno, per primo, lo scalo di Portovesme. Oggetto dell'intervento,

che andrà avanti per buona parte del 2025, è, appunto, l'elettrificazione della

banchina traghetti che, una volta completata l'opera di escavo dei fondali,

ospiterà le navi che collegano il porto con Carloforte". Nel dettaglio, il progetto

prevede l'installazione di un impianto - cabina di consegna con relativi cavi e

braccio telescopico - per la fornitura di corrente per una potenza massima di

400 chilowatt ed un sistema multitensione che garantirà una ampia

compatibilità con le differenti configurazioni dei generatori di bordo delle unità navali. Ma, soprattutto, la creazione di

un sistema di collegamento marittimo con l'Isola di San Pietro ad emissioni zero. L'importo per la realizzazione del

sistema di elettrificazione della banchina è di poco superiore ai 2 milioni e 150 mila euro: "Una piccola fetta, questa,

dell'ampio e complesso progetto aggiudicato, lo scorso anno, al Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito

da Nidec Asi Spa e Ceisis Spa Sistemi Impiantistici Integrati, vincitore della procedura ad evidenza pubblica per un

importo complessivo di progettazione (definitiva ed esecutiva) e lavori, complessivamente pari a 51 milioni e 761

mila euro, interamente finanziati con fondi Pnrr. Gli altri 40 milioni disponibili del finanziamento saranno utilizzati,

invece, per la realizzazione delle connessioni con le cabine di alta tensione del servizio elettrico nazionale". Sette in

tutto gli impianti di elettrificazione previsti dal progetto, i cui lavori partiranno, nei prossimi mesi del 2025, anche nei

porti di Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa, Porto Torres. Una volta conclusi i cantieri, l'AdSP

procederà con un ulteriore bando per l'individuazione dell'operatore che curerà la gestione, la manutenzione

dell'impianto di banchina e la fornitura dell'energia elettrica alle navi. "La chiusura del 2024 apre ufficialmente la fase

operativa della rivoluzione green degli scali di sistema - ha commentato Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna. "Oggi partiamo da Portovesme con il primo dei sette cantieri che, nel 2025, interesseranno

gradualmente gli altri scali commerciali indicati nel progetto. Uno slancio deciso verso una portualità moderna,

sostenibile e competitiva, ma

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2024/12/30/parte-il-cold-ironing-nei-porti-della-sardegna/


 

lunedì 30 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 5 3 5 4 9 7 3 § ]

soprattutto un appalto unico nel suo genere per estensione e copertura, che ci porta ad un nuovo record nello

scenario nazionale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari



 

lunedì 30 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 5 3 5 4 9 5 1 § ]

Maxi investimenti di Intergroup-Poseidon ad Augusta

Porti Il gruppo laziale rafforza anche i terminal di Oristano e Civitavecchia,

crea partnership nelle biomasse e apre a Genova e Manchester d i

REDAZIONE SHIPPING ITALY Ammonteranno a 17,8 milioni di euro gli

investimenti di Poseidon per il potenziamento del terminal di cui poche

settimane fa ha ottenuto una concessione di 25 anni dall'Autorità di sistema

portuale del Mar di Sicilia orientale. Lo si apprende da una nota di Intergroup,

gruppo logistico laziale, entrato di recente nel capitale della società siciliana.

Dei 17,8 milioni "10 saranno spesi in equipment e 7,8 in opere, che in gran

parte resteranno acquisite al miglioramento dell'area demaniale al termine della

concessione, che garantisce, dal primo gennaio 2025, l'uso esclusivo di 330

metri lineari di banchina con un pescaggio di 12,5 metri, offrendo condizioni

tecniche di rilievo per lo sviluppo di nuovi traffici". Non è l'unica novità

annunciata dal network facente capo alla famiglia Di Sarno: "Presso il Green &

Blue Terminal di Oristano, dove il gruppo è presente dal 2020 con un'area

logistica di 30.000 metri quadrati, sono in fase di completamento delle

autorizzazioni gli ampliamenti dei magazzini ed è in fase di installazione uno

Ship Loader portual". Inoltre "Anche il Green & Blue Terminal di Civitavecchia è stato al centro di interventi

significativi. Dopo l'arrivo di una gru mobile Gottwald all'inizio dell'anno e l'acquisto di ulteriori ralle portuali in arrivo ad

inizio 2025 per il potenziamento delle attività Ro-Ro lo scalo si arricchisce di un Port Material Handler Sennebogen,

un mezzo che riduce i consumi energetici e l'impatto ambientale, migliorando al contempo precisione e capacità di

carico delle navi". Da menzionare poi la creazione, attraverso la controllata MyFire, di "Green Alliance, il più grande

gruppo italiano ed europeo di distribuzione di biomasse per riscaldamento domestico. Intergroup assumerà il ruolo di

provider logistico principale per Green Alliance" cui parteciperanno anche gruppo Woodtech e Ricci Pietro. In

espansione anche la presenza territoriale di Intergroup: "La divisione Freight Forwarding prosegue la propria

espansione con l'apertura di un'unità locale a Genova e di un nuovo ufficio a Manchester che si aggiunge agli hub di

Londra e Chelmsford. Questa sede amplia la presenza globale di Intergroup, offrendo servizi di spedizione oceanica,

terrestre, ferroviaria e aerea e posizionando il gruppo come partner preferenziale per clienti internazionali". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2024/12/30/maxi-investimenti-di-intergroup-poseidon-ad-augusta/
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Palermo chiude l'anno con 1 milione di crocieristi

Giulia Sarti

PALERMO L'anno che domani si chiude segna 12 mesi positivi per il porto di

Palermo, quarto in Italia nel settore delle crociere, che quest'anno ha toccato

il milione di crocieristi per 291 toccate, numero da non sottovalutare visto che

nel 2023 erano state 236. E il 2025 sembra promettere ancora meglio: se un

milione sembrava un traguardo irraggiungibile anni fa, ora si consoliderà. Un

successo dovuto a luca lupidiversi fattori è il commento del segretario

generale dell'AdSp del mar di Sicilia occidentale, Luca Lupi tra cui

l'adeguamento delle infrastrutture su cui abbiamo concentrato i nostri sforzi in

tutti gli scali, un'offerta sempre più accogliente, una regione pronta a ospitare

la nostra importante nicchia di turismo destinata a crescere. E a cambiare,

tenendo sempre presente la sostenibilità, tanto che delle cinquantuno navi

previste in consegna entro il 2028, sette su dieci saranno alimentate da

combustibili alternativi in forma esclusiva o combinati da più soluzioni, sia

alternative che tradizionali. Buone prospettive anche per il porto di Trapani

che vedrà numeri in crescita con le toccate che passeranno da 40 a 58 e i

passeggeri da 12 mila a oltre 25 mila.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/palermo-chiude-lanno-con-1-milione-di-crocieristi/
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La nave rigassificatrice è arrivata in Italia. Sarà attiva a Ravenna ad aprile

La BW Singapore è entrata in porto a  Palermo. Dopo alcune operazioni

tecniche ripartirà per la Romagna, sede dell'impianto È arrivata in Italia la BW

Singapore, la nave rigassificatrice che entrerà in esercizio a Ravenna in

primavera. Proveniente dai cantieri di Dubai, il natante ha raggiunto il cantiere

navale Fincantieri di Palermo, tra i più importanti del Mediterraneo, dove si

fermerà per poco più di un mese per operazioni di rifinitura tecnica, nello

specifico per lavori meccanici, strumentali ed elettrici e lavori di messa a punto

di alcune apparecchiature. Queste attività sono finalizzate alla preparazione

della nave a successive operazioni tecniche al terminal di Cartagena, in

Spagna. La BW Singapore è attesa poi a Ravenna nel mese di febbraio per il

collegamento alla piattaforma d'ormeggio, completata e posata lo scorso

novembre, e le ultime attività di verifica propedeutiche all'entrata in esercizio

prevista i primi giorni di aprile 2025. "L'arrivo della nave in acque italiane - ha

commentato Stefano Venier, amministratore delegato di Snam - è un ulteriore

tassello della strategia di diversificazione delle forniture di gas avviata nel

2022, che ha consentito al Paese di affrontare con successo la crisi

energetica derivante dal conflitto russo-ucraino, anche grazie al contributo del GNL (gas naturale liquefatto, ndr ). La

nave rigassificatrice a Ravenna rafforzerà ulteriormente la sicurezza energetica nazionale, a beneficio dei cittadini e

delle imprese". Con l'entrata in funzione della BW Singapore la capacità complessiva di rigassificazione italiana salirà

a 28 miliardi di metri cubi, equivalente ai volumi importati via gasdotto dalla Russia nel 2021, prima del conflitto russo-

ucraino. Il gas naturale liquefatto rappresentando attualmente circa il 25% del consumo totale di gas del Paese.

Rai News

Palermo, Termini Imerese

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/12/la-nave-rigassificatrice-e-arrivata-in-italia-sara-attiva-a-ravenna-ad-aprile-0b5f8d54-e357-4c65-841b-a19c48907ccc.html
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Pessina nomina ventiquattro "ambasciatori" per rappresentare Federagenti

GENOVA - Federagenti ha nominato ventiquattro "ambasciatori", individuati

fra i nomi di chi, da oltre 60 anni, svolge la professione di agente marittimo e

ricopre quindi un ruolo essenziale di raccordo nel cluster marittimo e portuale.

Ecco l'elenco: 1. Aldo Angelini - VENEZIA 2. Giorgio Boesgaard - GENOVA 3.

Valdemar Boesgaard - GENOVA 4. Tito Carminati - GENOVA 5. Marcello

Cignolini - GENOVA 6. Andrea Cosulich - GENOVA 7. Francesco Cottignola -

RAVENNA 8. Antonio Dal Bon - VENEZIA 9. Luciana Dormio - MONOPOLI

10. Mario Fabbrini - NAPOLI 11. Giorgio Fanfani - LIVORNO 12. Bruno

Ferrando - GENOVA 13. Edoardo Filipcic - TRIESTE 14. Giuseppe Fortini -

TRIESTE 15. Valentino Gennarini - TARANTO 16. Giuseppe Gorgoni -

BRINDISI 17. Paolo Parisatti - VENEZIA 18. Filippo Romano - BARI 19.

Mirco Santi - VENEZIA 20. Enrico Scerni - GENOVA 21. Giacomo Schiavon

(detto Mino) - VENEZIA 22. Carlo Tonolo - VENEZIA 23. Angelo Titi -

BRINDISI 24. Francesco Zuccarino - GENOVA (nella foto il presidente di

Federagenti, Paolo Pessina, consegna il riconoscimento a Franco Zuccarino).

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/pessina-nomina-ventiquattro-ambasciatori-per-rappresentare-federagenti/
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Le navi di Arkas Line raggiungeranno l'India

Il prossimo anno la compagnia di navigazione turca Arkas Line estenderà la

propria rete di servizi di linea all'India. Il nuovo servizio, che verrà inaugurato il

10 febbraio, sarà denominato India Med Service (IMS) e sarà realizzato con

quattro portacontainer della capacità di 2.500-2.800 teu. La nuova linea, che

passerà attraverso il canale di Suez, scalerà i porti di Ambarli, Evyap, Aliaga,

Mersin, Aqaba, Jeddah, Nhava Sheva, Mundra, Jeddah, Aqaba, Alessandria e

Ambarli. In concomitanza con il lancio del servizio IMS, la compagnia turca

ristrutturerà i propri servizi nel Mediterraneo realizzando la fusione dei tre

servizi GPS (Great Pendulum Service), EMS (East Med Morocco Service) e

SEM (Spain-East Med) nell'unico nuovo servizio Blue Med Service (BMS) che

effettuerà scali ai porti di Alessandria, Beirut, Lattakia, Mersin, Aliaga,

Genova, La Spezia, Tanger Med, Casablanca, Valencia, Barcellona, Fos Sur

Mer, Genova, La Spezia, Salerno, Alessandria. Se il nuovo BMS manterrà

toccate ai porti italiani di Genova, La Spezia e Salerno, con la nuova linea il

porto di Vado Ligure perderà gli scali del servizio EMS.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241815-navi-Arkas-Line-raggiungeranno-India.asp


 

lunedì 30 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 5 3 5 4 9 4 3 § ]

Porti, Botta (Spediporto) "Più infrastrutture e meno burocrazia"

Bilancio e auspici per il 2025 Le prospettive fanno inevitabilmente i conti con il

quadro internazionale, ma di sicuro per i porti italiani " è indispensabile

semplificare le procedure, investire in servizi tempestivi ed economici per la

merce . Solo così potremo contrastare i porti del Nord Europa che stanno

scippando volumi importanti di contenitori". Il messaggio di fine anno lanciato

da Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto (associazione degli

spedizionieri genovesi) anticipa le sfide per il 2025. Il 2024 ha visto il protrarsi

dei conflitti fra Russia e Ucraina e in Medio Oriente, e ora c'è da capire se

Trump lancerà davvero la guerra dei dazi e come si muoverà l'Unione

europea. Uno scenario in cui la logistica è direttamente coinvolta visto che "Il

mondo sta cercando strade alternative alle tradizionali vie di accesso ai

mercati, ai paesi dove i beni vengono venduti o prodotti e lo sta facendo

studiando soluzioni flessibili e più economiche". Per quanto riguarda i porti

italiani chiuderanno il 2024 con volumi sostanzialmente stabili rispetto agli anni

passati. Il sistema portuale Genova, Savona, Vado ligure con 2 milioni e 800

mila teu contro i 2 milioni e 740 mila del 2023, con Genova che passa da

2.394.000 a 2.450.000 teu. "Evidentemente il nostro Paese sta sbagliando qualcosa nella strategia di posizionamento

rispetto alle grandi direttrici mercantili internazionali - commenta Botta -. Sicuramente c'è un aspetto economico da

considerare: le tasche degli italiani non sono piene, si è attenti a come si spendono i soldi e, dunque, i consumi sono

stabili. Ma ci sono anche altri aspetti da valutare soprattutto alla luce degli investimenti in infrastrutture che si stanno

mettendo a terra".

Rai News
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Arkas Line accorpa tre servizi nel Mediterraneo che toccano l'Italia

Navi Gps, Ems e Sem saranno fusi in un unico collegamento che scalerà

Genova, La Spezia e Salerno di REDAZIONE SHIPPING ITALY Arkas Line

ha annunciato l'avvio, a partire dal febbraio 2025, di un nuovo servizio con il

quale allargherà la sua presenza all'India. Con il lancio del collegamento, la

compagnia turca ristrutturerà però anche l'offerta nel Mediterraneo,

accorpando tre delle linee attive ad oggi nel nuovo Blue Med Service che

toccherà in Italia i porti di Genova, La Spezia e Salerno. Più nel dettaglio, il

nuovo Bms - spiega Arkas Line in una nota - andrà a fondere gli attuali Gps

(Great Pendulum Service, che oscilla tra sponde est e ovest del Mediterraneo

toccando in Italia Genova, La Spezia e Salerno), Sem (tra Spagna e

Mediterraneo orientale, che raggiunge solo Genova) ed Ems (ovvero l'East

Med Morocco Service, che nella Penisola scala Vado Ligure, unico porto che

tralasciato nell'operazione di fusione). La rotazione del nuovo servizio Bms,

che "rafforzerà la presenza della compagnia nella regione", vedrà toccati

nell'ordine i porti di Alessandria - Beirut - Lattakia - Mersin - Aliaga - Genova -

La Spezia - Tangeri - Casablanca - Valencia - Barcellona - Fos Sur Mer -

Genova - La Spezia - Salerno - Alessandria. Bms, ha spiegato Arkas Line, è stato progettato per meglio connettere

l'area del Mediterraneo al nuovo India Med Service, che prenderà il via il prossimo 10 febbraio con quattro navi dalla

capacità tra i 2.500 e i 2.800 Teu, che cresceranno a cinque entro il mese di giugno. Il servizio, con cui Arkas Line

debutterà nel paese, coprirà nell'ordine di porti di Ambarli - Evyap - Aliaga - Mersin - Aqaba - Jeddah - NhavaSheva -

Mundra - Jeddah - Aqaba - Alexandria - Ambarli. In particolare le connessioni ferroviarie disponibili da Mundra e

Nhava Sheva secondo Arkas Line permetteranno di raggiungere facilmente le aree interne dell'India. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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L'Ue, "Pronti ad azioni incisive contro la flotta ombra di Mosca"

L'Alta rappresentante Kallas: "Sabotaggi nel Baltico parte della strategia di

Mosca" Genova - "L'Ue è pronta ad azioni più incisive contro i rischi legati alla

flotta ombra russa", accusata di sabotare infrastrutture critiche europee. Lo ha

detto l'Alta Rappresentante dell'Ue, Kaja Kallas, in un'intervista al quotidiano

tedesco die Welt. " La flotta ombra russa rappresenta una minaccia e

contribuisce a finanziare il bilancio bellico della Russia", ha sottolineato Kallas,

riferendosi al recente presunto sabotaggio del cavo sottomarino Estlink 2 tra

Estonia e Finlandia. L'incidente, avvenuto mercoledì scorso, ha interrotto il

collegamento elettrico, e le autorità finlandesi sospettano un atto doloso.

Nell'ambito delle indagini, è stata messa nel mirino la petroliera Eagle S ,

battente bandiera delle Isole Cook e salpata dal porto di San Pietroburgo. La

nave, secondo l'Ue, farebbe parte della flotta ombra di Mosca composta da

petroliere e navi cargo impiegate per eludere le sanzioni sul trasporto di

petrolio. "I recenti tentativi di sabotaggio nel Mar Baltico non sono eventi

isolati, ma fanno parte di una strategia deliberata volta a colpire le nostre

infrastrutture energetiche e digitali", ha evidenziato Kallas.

The Medi Telegraph
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